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7/05/2021
è il giorno in cui abbiamo iniziato la terza e
ultima fase di questa avventura. Quando
abbiamo abbiamo saputo di aver superato la
seconda fase eravamo felicissime ma
soprattutto ci sentivamo super emozionate e
cariche di scoprire cosa ci aspettasse.



Come ci siamo organizzate?

Non appena abbiamo saputo di aver superato la
seconda fase, ci siamo subito messe a lavoro. Per

prima cosa abbiamo fatto una riunione di
squadriglia in cui abbiamo stabilito i posti
d'azione e strutturato il lavoro nei 7 step

sopraelencati. Abbiamo poi reaizzato 5 loghi: uno
per la missione in generale e poi uno per ogni

rubrica/sezione.

Rubrica cucina

Sezione giochi e sport

Rubrica folclore

Sezione Notizie
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POSTI D'AZIONE
Redattori: tutte
Ognuna di noi ha contribuito alla stesura degli articoli, chi più, chi meno, in base al posto d'azione

che avevamo.

Folclorista: Bianca Di Cosimo
La Folclorista si è occupata di ciò che riguarda la rubrica 'folclore', ricercando la danza svizzera da fare e

facendo una bozza dei costumi. Ha ovviamente collaborato con la magazziniera, riferendo tutti i materiali

necessari per comporre il costume.

Web designer: Francesca Ceci

Grafico: Viola Giannetti
Il grafico e la web designer hanno lavorato quasi sempre insieme. Il loro compito era quello di curare

l’impaginazione, la formattazione del testo, la scelta delle immagini e il font del testo.

Correttrice di bozze: Ekaterina Zoli 
La correttrice di bozze si è occupata di rileggere tutti gli articoli e correggere gli eventuali errori di ortografia. 



Infine la Capo Squadriglia ha supervisionato tutto il lavoro, aiutando

le altre con i loro posti d'azione. Si è concentrata particolarmente

nella stesura degli articoli, dirigendo il lavoro.

Ricercatrice: Sofia De Angelis
La ricercatrice si è occupata di ricercare le informazioni sulla Svizzera per tre settimane, inviandoli di settimana in settimana così che le

altre potessero iniziare a scrivere gli articoli.  

Addetta alla rubrica sportiva: Elena Vona
L'addetta alla rubrica spirtiva si è occupata di ciò che riguarda la sezione 'giochi e sport'. Ha dunque ricercato le informazioni sull'Hornusse, che

nessuna di noi conosceva e ha proposto delle idee per il gioco che abbiamo inventato. 

Magazziniera: Alice D'Amico
La magazziniera si è occupata di tutti i materiali utilizzati nella missione, facendo una lista

con i materiali mancanti, indicando dove comprarli/reperirli e l'eventuale prezzo. 



Siamo quindi passate alla ricerca delle
informazioni. Abbiamo deciso di

prendere i fatti di cronaca più importanti
principalemente da RSI.ch, la principale
azienda mediatica della svizzera italiana
e da swissinfo.ch, l'unità internazionale

della Società svizzera di radiotelevisione.  
Ovviamente abbiamo ricercato notizie
da più fonti (assicurandoci sempre che

fossero attendibili)



Incontro con la redazione di Tracce

c o s a  a b b i a m o  i mp a r a t o?

Il 24 Maggio abbiamo avuto l'opportunità di
incontrare la redazione di Tracce tramite

videochiamata. Durante l'incontro, Valentina, la
caporedattrice di Tracce, ci ha  dato moltissimi
consigli su come realizzare il nostro giornale,
svelandoci i segreti per scrivere un articolo

perfetto! Abbiamo preso moltissimi appunti e,
terminata la chiamata, eravamo pronte a dare vita

al nostro giornale: Il corriere degli Aironi. 



Prima di impaginare un articolo bisogna realizzare il menabò, cioè un modello per l'articolo, una specie di
schematizzazione che ti farà ottenere una pagina di giornale perfetta.

Bisogna sempre tenere a mente il target del giornale, cioè chi leggerà il nostro articolo. In  base al lettore
possono cambiare molte cose, ad esempio il linguaggio utilizzato.

Nella redazione ognuno deve avere un compito ben preciso ed è necessario che tutti rispettino le
scadenze assegnate.

 Bisogna rispettare la regola delle "5 w" ( Who?=Chi?, What?=Che Cosa?, Where?=Dove?, When?=Quando?,
Why?=Perchè?). Già nelle prime righe dell'articolosi dovrebbero trovare le risposte a queste domande.

 E C C O  C O S A  A B B I A M O  I M P A R A T O :



MENABO'

 

 

 

I l  1 7  m a g g i o  s i  f e s t e g g i a  l a  g i o r n a t a
i n t e r n a z i o n a l e  c o n t r o  o m o f o b i a ,
b i f o b i a  e  t r a n s f o b i a .

N o n o s t a n t e  i  c o n t i n u i  p r o g r e s s i
n e l l ’ a c c e t t a z i o n e  
d e l l ’ o m o s e s s u a l i t à  i n  S v i z z e r a ,
l ’ o m o f o b i a  r i m a n e  a n c o r a  u n
p r o b l e m a  e v i d e n t e  n e l l a
s o c i e t à .  U n  p r i m o  p a s s o  i n
a v a n t i  è  s t a t o  f a t t o  a  F e b b r a i o
2 0 2 0 ,  q u a n d o ,  i n  s e g u i t o  a d  u n
r e f e r e n d u m  ( c o n  i l  6 3 %  a
f a v o r e ) ,  è  s t a t a  i n t r o d o t t a  u n a
l e g g e  c o n t r o  l ’ o m o f o b i a .  A d
o g g i ,  a l  v e r i f i c a r s i  d i
a g g r e s s i o n i  o m o f o b e ,  f i s i c h e  o
p s i c o l o g i c h e ,  l ' a c c a d u t o  v i e n e
p u n i t o  a l l a  s t e s s a  s t r e g u a  d e l
r a z z i s m o .  I n  o c c a s i o n e  d i  q u e s t a
g i o r n a t a ,  l e  O N G  ( o r g a n i z z a z i o n i
n o n  g o v e r n a t i v e )  c h e  t u t e l a n o  i
d i r i t t i  d e l l a  c o m u n i t à  l g b t ,
h a n n o  p u b b l i c a t o  u n  r a p p o r t o
c h e   r i v e l a   d e i   d a t i   s c a n d a l o s i .

Qu e s t a  d a t a ,  i l  1 7

Ma g g i o ,  n o n  è  c a s u a l e .

E ’  s t a t a  s c e l t a  p o i c h è

p r o p r i o  i l  1 7  Ma g g i o  1 9 9 0 ,

l ’ o m o s e s s u a l i t à  v e n n e

r i m o s s a  d a l l ’  Om s  d a l l a

l i s t a  d e l l e  m a l a t t i e

m e n t a l i .

 C O N T R O  L E  D I S C R I M I N A Z I O N IU

NI
TI

N e l  2 0 2 0  l e  a g g r e s s i o n i  b a s a t e
s u l l ' o r i e n t a m e n t o  s e s s u a l e  s o n o
s t a t e  c i r c a  6 1   e  a n c o r a  o g g i  s e  n e
v e r i f i c a  a l m e n o  u n a  o g n i
s e t t i m a n a .  Q u e s t e  a g g r e s s i o n i
s o n o  s i a  f i s i c h e  c h e  p s i c o l o g i c h e
e  v e n g o n o  p e r  l o  p i ù  c o m m e s s e
d a i  g i o v a n i .  L e  O N G  r i c h i e d o n o  u n
p i a n o  d ' a z i o n e  f o r t e  e  d e c i s o .  T r a
l e  l o r o  p r o p o s t e  t r o v i a m o  l a
c r e a z i o n e  d i  u n  c e n t r o  n a z i o n a l e
d i  s e g n a l a z i o n i  d i  a t t a c c h i  e
d i s c r i m i n a z i o n i .  A n c h e  l a
s e n s i b i l i z z a z i o n e  d e i  r a g a z z i ,  a
p a r t i r e  d a l l e  s c u o l e ,  è  u n a
p r o p o s t a  a f f e r m a t a .

 

Sofia De Angelis
Gufetto Premuroso



Progettazione



INCONTRO CON
   CHARLOTTE DARNÉ

Ci siamo subito messe in contatto con Charlotte Darné,
Commissaria Nazionale Guide della Svizzera tramite email e
abbiamo concordato un giorno per fare una videochiamata
insieme. Ci ha parlato di alcuni piatti svizzeri che potevamo

ricreare al campo e tra tutti abbiamo scelto il "Rosti di patate". 
Ci ha svelato molte curiosità su questo piatto e ci ha dato dei

consigli per cucinarlo alla perfezione. Per prima cosa ci ha
suggerito di sobbollire le patate prima di grattuggiarle. Poi ci ha

spiegato che, oltre ad essere un piatto tradizionale della Svizzera,
è anche uno dei più gustosi e semplici da preparare. Questo piatto
viene cucinato in particolare in montagna, perché, oltre ad essere
veloce nella cottura, è anche molto economico, in quanto richiede

l'esclusivo utilizzo di sale, olio e ovviamente le patate.



L'HORNUSSEN
Cos' è?

 

Come si gioca?
Il gioco consiste, per la squadra che batte, nello spingere quanto più in là possibile

nel campo di gioco avversario il Nouss (una sorta di disco). Per la squadra che
risponde, invece, si tratta di fermare il prima possibile con la scandola il disco

volante. Il gioco si suddivide in due parti in cui le squadre si invertono il ruolo di
lanciare e parare. Ogni singolo giocatore tira, per ogni parte, due colpi con tre

tentativi ciascuno. Il gioco non ha una durata prestabilita, la partita dura
solitamente dalle due alle quattro ore. Vince la squadra con il numero inferiore,

ovvero la squadra sul cui campo da gioco sono atterrati meno hornuss. 

A primo impatto, l'hornuss sembre un misto tra golf e baseball , ma  in realtà
è molto di più: si tratta di una disciplina sportiva svizzera tipica la cui

tradizione risale addirittura al XVI secolo.Per scacciare gli spiriti, un tempo si
era soliti scagliare pezzi di legna ardente da monte a valle. Da questa

antichissima tradizione si dice sia nato l'hornuss: un gioco di squadra per tutte
le categorie di età e senza una struttura sociale predefinita.



il nostro L'HORNUS(cout)SEN
Come si gioca?

Noi Aironi, in particolare con l'aiuto dell'addetta alla rubrica sportiva, siamo riuscite a proporre al Riparto una
divertentissima attività. Ispirandoci all'Hornussen, abbiamo sostituito la frusta con una racchetta da tennis (che

abbiamo anche dipinto e decorato con i colori di squadriglia) e al posto del disco abbiamo utilizzato  una pallina      
da    tennis.    Ovviamente, avendo uno spazio ridotto, i giocatori della squadra che riceveva non si sono disposti in

fila indiana, bensì, in due file, a distanza di un metro l’uno dall’altro. Ogni giocatore aveva due tentativi. Prima di
giocare abbiamo realizzato tutte insieme la nostra personale ‘schindel’, una piccola paletta realizzata con un
cartoncino e un bastone. Abbiamo iniziato col fare due squadre miste e poi abbiamo fatto una partita durata

all’incirca un’ora e mezza. E’ stato super divertente poichè è uno sport completamente diverso da qualsiasi gioco
che facciamo solitamente.



Danza svizzera
Inizialmente, trovare una danza
svizzera che potessimo ricreare,

non è stato molto semplice.
Facendo numerose ricerche però,

in particolare con l'aiuto della
folclorista, abbiamo trovato un

video a cui ci siamo ispirate in cui i
ballerini danzavano sulle note di

 “Uf em Eggäbärgli " dei
Ländlerkapelle Echo vom Kinzig,
riadattando il ballo alle nostre

possibilità.
 

I costumi
Realizzare i costumi forse è stata la

cosa più divertente...ci siamo
(letteralmente) calate nei panni di

vere Svizzere! Il costume era
composto da una camicia bianca,

una gonna rossa, dei calzettoni
bianchi ed un corpetto. Al campo,

con l'aiuto di tutto il riparto,
abbiamo realizzzato il corpetto, ecco

come abbiamo fatto:
 

1. abbiamo tagliato a metà la
canotta nera
2. abbiamo effettuato 4  fori da un
lato e 4 dall'altro
3. abbiamo intrecciato il filo rosso
nei buchi 

le altre guide si sono divertite molto
ad aiutarci nel realizzare il corpetto,
sistemarci i costumi e acconciare i

capelli.
 



Bianca di  Cosimo
 Affettuoso Leprotto

I l mio nome è Bianca e sono de l pr imo anno. S inceramente al l ’ in iz io non

sapevo ancora cosa fosse la miss i one Squadr ig l ia Europa e soprattutto

non immaginavo che saremmo arr ivate f ino al la terza fase. Ci s iamo

impegnate tutte tantiss imo per arr ivare f ino a qui , ma fino a poch i

mes i fa era ancora so l o un sogno. Ci s iamo d ivert ite ma soprattutto

impegnate tutte a r ispettare i nostr i post i d 'azione. Al campo abbiamo

anche avuto un' intera g iornata ded icata al le d iverse att iv ità che

dovevamo svo lgere. È stato d ivertent iss imo creare i costumi , r icreare

un bal l o sv izzero e vedere real izzato quel l o che avevamo proggettato

per cos ì tanto tempo. Abbiamo fatto anche d ivert ire i l r iparto

insegnando al le altre guide la danza sv izzera e i l g i oco isp irato al l '

Hornussen. Sono orgog l i osa, come s icuramente tutta la mia squadr ig l ia d i

essere arr ivata f ino a qui e sono super sodd isfatta de l lavoro che
abbiamo real izzato.

Per me questo è stato i l pr
imo anno d i guide e fort

unatamente,

nonostante la pandem
ia in corso , sono r iusc i

ta a viver lo a l megl i o e

con grande fe l ic ità ins
ieme al la mia squadr ig l ia . È stato davvero

entus iasmante partec ipare a Sq
uadr ig l ia Europa ed è stato anch

e

un modo per trascorrere p iù
 tempo ins ieme al la squadr ig l ia .

Cuc inare e provare i 
p iatt i d i a ltre culture

, bal lare le danze d i

a ltre trad iz ion i , imparare un nuovo g ioco
 e soprattutto r iusc ir

e a

creare un g iornale tu
tto da so le , sono state

  per me att iv ità

be l l i ss ime, che probab i lmente non avre i mai sper imentato nel la mia

v ita, se non grazie a Squadr ig l ia Europa. Comunque vada, sono

davveo fe l ice de l le att
iv ità che abbiamo real izzato. 

 

Elena  Vona
Testardo Lupacchiotto



Alice D'amico
Spontanea Nuvoletta

É stato molto interessante leggere e

r iportare su un g iornale informazion i su

un'a ltra nazione e altrettanto be l l o scopr ire

nuov i c ib i e rep l i car l i a l campo.

É stato super interessante e istrutt ivo

r iscopr ire una nuova cultura attraverso
questa miss i one.

C iao sono Ekater ina e sono de l
 terzo anno. Per

fare questa miss i one c i s iamo impegnate tutte

molto . Abbiamo bal lato , real izzato i costumi e

molto altro . Abbiamo anche insegnato i
l bal l o e i l

g i oco al r iparto. Que
sta miss i one c i ha unito

molto e c i ha permesso d i trascorrere 
tanto

tempo ins ieme. Per questo sono 
fe l ic i ss ima per

come è andata.

Ekaterina Zoli  
Tenace Ghepardo



Mi è p iac
iuto m

olto  f
are qu

esta m
iss i one

perché 
è stat

o un m
ot ivo in

 p iù pe
r

accultu
rars i , 

quind i 
g ià in 

pr inc ip i
o ero

carch is
s ima! Po i 

è stat
o be l l o 

perché 
ho

scopert
o cose 

nuove 
sul la S

vizzer
a, com

e i

p iatt i t
ip ic i , la

 danza
, l 'Hornuss

en ed 
inf ine 

è

stato u
n p iace

re far
la perc

hé nel l
a squa

dr ig l ia

s i è fo
rmato un

 legam
e anco

ra p iù 
stretto

!

In iz io co l d ire che questa avventura d i ‘Squadr ig l ia Europa’ è stata molto p iù
interessante, d ivertente e ad essere s incera, impegnat iva, d i quanto immaginass i .

Essendo i l mio ult imo anno da guida, mi sono impegnato s in da subito al 100%
perché vo levo conc ludere al megl i o questo mio percorso al le guide. Quando, quel 19
Febbra io , c i è arr ivata la mai l che comunicava i l nostro superamento de l la pr ima

fase, eravamo tutte emozionat iss ime e nessuna d i no i immaginava cosa c i
aspettasse. Questa avventura è stata in pr imo luogo molto costrutt iva, abb iamo

imparato molt iss ime cose nuove sul l ’Europa e in part ico lare sul la Svizzera.
Questa miss i one è stata anche fondamentale per i l nostro rapporto d i squadr ig l ia ,

c i ha infatt i portato a r imanere in contatto anche ne i per iod i in cui non
potevamo vederc i a causa de l cov id . Inuti le d irv i quante r isate c i s iamo fatte: a
reg istrare i v ideo , ad imparare la danza, a real izzare i costumi , la r icetta, a
real izzare l ’ oro l og i o , a impag inare i l g i ornale… beh abbiamo fatto davvero tante
cose ! C i s iamo anche messe molto al la prova, dovendo comunicare in un’a ltra
l ingua e dovendoc i ca lare ne i panni d i ver i g i ornal i st i ! Sono davvero fe l ice e

sodd isfatta de l nostro lavoro e ins ieme al le altre guide , ormai compagne d i v iagg i e
avventure, non vedo l ’ ora d i esp l orare tutta l ’Europa !

Alice Zaccardi
Lince Intraprendente

Sofia De Angelis
Premuroso Gufetto



Francesca Ceci
Libellula Paziente

Viola Giannetti
Rondine Spensierata

Per me partec ipare a questa miss i one è stata un’esper ienza fantast ica.

Innanzitutto mi ha dato l ’ opportunità d i passare p iù tempo con la mia

squadr ig l ia , durante i l quale abbiamo avuto modo d i conoscerc i megl i o e

d ivert irc i . Ino ltre mi ha dato la poss ib i l ità d i approfond ire de i temi che non

avre i mai affrontato se non fosse stato per questa att iv ità. La mia fase

prefer ita è stata l ’u lt ima, in part ico lare ho amato eserc itarmi per imparare

la danza: è stata davvero un’esper ienza stupenda e d ivertent iss ima.

Un’a ltra parte che ho amato è stata real izzare i l g i ornale ! Asco ltando le

ind icazion i che abbiamo r icevuto dal la redazione d i Tracce, s iamo r iusc ite a

scr ivere un vero e propr i o g i ornale sul la Svizzera: un paese che ho scoperto

essere davvero affasc inante, r icco d i cultura e trad iz ione, che mi p iacerebbe

tanto vis itare. Questa esper ienza mi ha permesso d i superare i l imit i

terr itor ia l i e mi ha fatto cap ire che c i sono tante Guide come me in tutta

Europa che sono animate da i mie i stess i sent imenti , essere Scout c i fa

sent ire sore l le tra d i no i , anche se a d istanza d i ch i l ometr i .

Ho trov
ato m

olto in
teress

ante e
 costr

utt ivo

immergerm
i a ca

pof itto
 in un

a nuo
va cu

ltura.
 È

stato 
molto be

l l o e d
iverte

nte ba
l lare in

s ieme al la

mia squ
adr ig l ia

 una 
danza

 trad i
z ionale

 e cuc
inare

i l 'Rost
i ' , un 

p iatto 
t ip ico d

e l la Sv
izzera

. Grazie 
a

questa
 miss i one 

ho con
osc iuto

 un p
aese d

i cui

sapevo
 poco 

e nien
te, ch

e vorr
e i molto v i

s itare.
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